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CODICE ETICO  
 

PREMESSA 
 

Pavia e Ansaldo (lo “Studio”) è uno studio legale, costituito in forma di 

associazione professionale, indipendente e interdisciplinare attivo in Italia e nel 

mondo da più di 60 anni. Lo Studio fornisce assistenza e consulenza legale a 

clienti italiani e stranieri attraverso 7 uffici basati a Milano, Roma, Torino, Mosca, 

Tokyo, Barcellona e Madrid. 

 

L’insieme dei principi etico comportamentali a cui si ispira l’operatività 

quotidiana dello Studio è raccolto nel presente codice etico (il “Codice Etico”). 

 

I DESTINATARI 
 

I soggetti (i “Destinatari”) tenuti a osservare i principi etico-comportamentali di 

cui al presente Codice Etico sono: 

 

- i soci dello Studio e tutti i professionisti, quali avvocati e dottori 

commercialisti, che collaborano con lo stesso a diverso titolo (i 

“Professionisti”); 

- i dipendenti dello Studio (i “Dipendenti”); 

- coloro i quali operano in nome o nell’interesse o comunque collaborano a 

favore dello Studio (“Terzi Destinatari”). 

I Destinatari, nell’ambito delle proprie funzioni e responsabilità, sono chiamati ad 

agire nella consapevolezza che il rispetto del Codice Etico costituisce parte 

essenziale delle attività eseguite per lo Studio.  

 

In nessun caso il perseguimento di:   

- interessi o vantaggi per lo Studio; 

- interessi o vantaggi personali; o 

- ulteriori utilità di qualsiasi genere e natura 

può giustificare la realizzazione di condotte, commissive od omissive, contrarie 

alla normativa vigente e ai principi espressi nel Codice Etico.  
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I PRINCIPI DELLO STUDIO 
 

LEGALITÀ 
 

I Destinatari nello svolgimento delle attività sono tenuti al rispetto delle normative 

ad essi applicabili.  

 

In aggiunta a quanto sopra, i Professionisti nell’espletamento delle proprie 

prestazioni sono tenuti ad osservare i codici deontologici emanati dagli ordini 

professionali di rispettiva appartenenza. 

 
 

VALORI ISPIRATORI  
 

I Destinatari nell’assolvimento dei propri compiti sono tenuti ad agire con 

rettitudine, correttezza, trasparenza, lealtà, buona fede, discrezione, impegno e 

rigore. 

 

In aggiunta a quanto sopra, i Professionisti nell’espletamento delle proprie 

prestazioni sono tenuti ad assumere condotte improntate al più rigoroso rispetto 

dei valori dell’etica professionale e, pertanto, devono operare secondo onestà, 

indipendenza da qualsiasi interferenza possa provenire da poteri, istituzioni, 

nonché da terzi che in qualche modo tentino di coartare la libertà professionale, 

probità, diligenza e competenza.  
 

 

DOVERE DI DILIGENZA E COMPETENZA 

PROFESSIONALE 
 

I Professionisti, nello svolgimento delle proprie prestazioni, sono tenuti ad 

operare con adeguata competenza e perizia al fine di adempiere ai propri doveri 

professionali con la dovuta diligenza. 

 

I Professionisti hanno il dovere di provvedere all’accrescimento e 

all’approfondimento costante delle proprie conoscenze professionali con 

particolare riferimento ai settori nei quali svolgono la propria attività.  

 

Lo Studio, consapevole dell’importanza dell’aggiornamento professionale e della 

formazione continua dei Professionisti, organizza convegni e corsi formativi per 
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i Professionisti ed agevola la partecipazione degli stessi a convegni e corsi 

formativi organizzati da soggetti terzi. 
 

SALVAGUARDIA DELL’INTEGRITÀ 
  

Lo Studio si impegna a tutelare l’integrità fisica e morale dei Destinatari fornendo 

condizioni di lavoro rispettose della dignità della persona. 

 

Tutte le decisioni, valutazioni ed attività effettuate nell’ambito dell’operatività 

dello Studio sono ispirate al principio di imparzialità, disconoscendo e ripudiando 

ogni discriminazione basata sul sesso, età, etnia, nazionalità, provenienza sociale, 

credo religioso, opinione politica, orientamento sessuale, stato di salute e su 

qualsiasi ulteriore scelta e caratteristica personale non attinente al lavoro. 

 

TUTELA DEL TRATTAMENTO MERITOCRATICO 

 
Lo Studio svolge le attività di ricerca e selezione di Dipendenti e Professionisti 

secondo criteri di oggettività, competenza, professionalità, imparzialità e pari 

opportunità. 
 

Lo Studio, sulla base di valutazioni eque, obiettive, neutrali e meritocratiche, 

nonché scevre da ogni forma di nepotismo, favoritismo e discriminazione assume 

decisioni:  

 

• nei confronti dei Dipendenti in merito ad aspetti del rapporto di lavoro, 

quali assunzioni, retribuzioni, riconoscimenti premiali e avanzamenti di 

carriera (fermo restando il rispetto dei Contratti Collettivi Nazionali di 

Lavoro applicati dallo Studio e della normativa vigente in materia); e  

 

• nei confronti dei Professionisti in merito ad aspetti relativi all’espletamento 

delle prestazioni professionali. 

 

RISPETTO DELL’AMBIENTE 
 

Lo Studio considera la salvaguardia dell’ambiente e il contrasto al cambiamento 

climatico di origine antropica un valore primario nella conduzione della propria 

operatività.  

 

Lo Studio, pertanto, si impegna a mitigare gli impatti ambientali delle proprie 

attività in un’ottica di salvaguardia dell’ecosistema, adottando scelte volte a 
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razionalizzare e monitorare i consumi delle risorse naturali ed energetiche, 

prediligendo per quanto possibile le soluzioni a minore impatto ambientale e con 

minore dispendio di energia. 

In aggiunta a quanto sopra, lo Studio richiede ai Destinatari di svolgere i propri 

compiti e prestazioni secondo criteri di sostenibilità ambientale evitando ogni 

forma di spreco di risorse e materiali messe a disposizione dallo Studio. 

 

DIVIETO DI ATTIVITÀ IN CONFLITTO D’INTERESSE 
 

I Professionisti sono tenuti ad astenersi dal prestare attività di qualsiasi natura, 

anche extraprofessionale, a qualsiasi titolo, anche gratuitamente che possano 

generare ipotesi di conflitto con gli interessi dei clienti dello Studio o dello Studio 

stesso. 

 

I Professionisti, nello svolgimento delle attività, devono perseguire 

esclusivamente gli interessi dei clienti dello Studio, essendo tenuti a sottrarsi 

dall’espletamento di prestazioni professionali in cui possano essere perseguiti 

interessi personali, familiari o di terzi di natura finanziaria, economica o di altro 

tipo. 

 

I Professionisti, nell’ipotesi di potenziale assunzione di nuovi incarichi, al fine di 

verificare la sussistenza di eventuali conflitti con clienti o con vicende già seguite 

in precedenza dallo Studio, devono trasmettere agli altri Professionisti 

comunicazioni preventive aventi ad oggetto informazioni (complete e non 

decettive) concernenti il potenziale nuovo incarico (c.d. procedura di Conflict 

Check). 

 

I Professionisti devono astenersi dal trarre profitto (a vantaggio proprio o di terzi) 

da opportunità di affari di cui siano venuti a conoscenza nel corso dello 

svolgimento delle proprie attività, nonché dall’utilizzare (a vantaggio proprio o di 

terzi) le informazioni relative allo Studio e alla clientela apprese in occasione 

dell’espletamento delle prestazioni professionali. 

 

DOVERE DI RISERVATEZZA E GESTIONE DELLE 

INFORMAZIONI PRIVILEGIATE 

 

I Destinatari sono tenuti a:  

 

- mantenere la massima riservatezza con riguardo a qualsiasi informazione 

appresa, direttamente o indirettamente, in ragione del loro rapporto 

professionale con lo Studio; e 
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- non divulgare con alcun mezzo di informazione notizie e dati relativi ai 

clienti e allo Studio (salvo che non siano di pubblico dominio) di cui siano 

venuti a conoscenza in ragione del loro rapporto professionale con lo 

Studio. 

I Professionisti sono tenuti a rispettare l’obbligo del segreto professionale nel 

rispetto delle normative applicabili. 

 

Lo Studio tutela la riservatezza delle informazioni in suo possesso (relative ai 

Destinatari e a qualsiasi soggetto terzo, acquisite nelle relazioni di affari o 

professionali), escludendone ogni improprio utilizzo, impegnandosi a rispettare le 

norme vigenti in materia. 

 

Giova specificare che ove le informazioni acquisite nell’assolvimento dei propri 

compiti o nell’ambito dell’attività professionale abbiano natura di informazioni 

privilegiate, i Destinatari sono tenuti alla corretta gestione delle stesse nella 

rigorosa osservanza della normativa vigente in materia e nel rispetto delle 

procedure adottate dallo Studio. 

 

In ottemperanza della normativa vigente in materia, lo Studio vieta ai Destinatari 

di utilizzare o agevolare l’utilizzo di informazioni privilegiate al fine di trarne 

vantaggi, diretti o indiretti, personali o patrimoniali, propri o di terzi, nonché dal 

farne un uso non strettamente connesso con lo svolgimento dei propri compiti o 

dell’attività professionale. 

 

I PRINCIPI DI CONDOTTA NELLE RELAZIONI CON I 

CLIENTI 
 

Lo Studio, nelle relazioni con i clienti, si impegna ad agire secondo onestà, lealtà, 

trasparenza, correttezza, disponibilità e rispetto, prefiggendosi l’obiettivo di 

curare con professionalità e diligenza le attività espletate per i medesimi. 

 

I Professionisti devono fornire ai clienti (o potenziali clienti) le informazioni 

concernenti le prestazioni professionali da assolvere in merito all’incarico, nonché 

indicare in modo chiaro ed esauriente gli onorari e i criteri di determinazione degli 

stessi (ad esempio, le tariffe orarie applicate). 

 

In aggiunta a quanto sopra, giova precisare che ove i clienti siano pubbliche 

amministrazioni, enti pubblici, anche economici, enti o società pubbliche di 

carattere locale, nazionale o internazionale (per brevità la “Pubblica 

Amministrazione”), nelle relazioni con i medesimi lo Studio si impegna ad agire 

nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti e richiede ai Destinatari 
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responsabili della negoziazione e della gestione dei rapporti contrattuali con la 

Pubblica Amministrazione di accertare la veridicità e la correttezza delle 

dichiarazioni alla stessa rese utilizzando la massima trasparenza, con particolare 

riferimento alle informazioni relative al possesso dei requisiti richiesti. 

 

I PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI INTERNI 

 
Lo Studio ritiene che l’instaurazione e lo sviluppo dei rapporti interpersonali 

fondati su valori quali, rispetto reciproco, inviolabilità della dignità umana, tutela 

della libertà e valorizzazione della parità di trattamento siano l’obiettivo 

prioritario da perseguire nella conduzione della propria operatività. 

 

I Destinatari, sia nello svolgimento delle proprie attività che nei momenti di 

convivialità, sono tenuti a: 

 

i) assumere condotte improntate su: 

- rispetto reciproco; 

- dialogo aperto, costruttivo e trasparente; 

- inclusività; 

- salvaguardia della diversità in tutte le sue forme e manifestazioni; 

- libertà d’espressione nonché della manifestazione della 

personalità;  

- tutela del benessere psico-fisico della persona; e 

 

ii) ripudiare condotte che possano ingenerare atti discriminatori, vessatori 

nonché atti molesti (di qualsiasi genere e natura). 

Lo Studio vieta, nella gestione dei rapporti che implicano relazioni gerarchiche, 

l’espletamento di atti intimidatori, vessatori o lesivi della dignità della persona. 

 

Lo Studio vieta, nello svolgimento dell’attività professionale ai Professionisti che 

possano ricoprire per anzianità o esperienza (nonché per qualunque ulteriore 

ragione) una posizione rilevante all’interno dello Studio, l’espletamento di atti 

intimidatori, vessatori o lesivi della dignità della persona. 

 

I PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI CON ENTI 

POLITICI E SINDACALI 

 
Lo Studio non eroga contributi economici (né di altro genere), direttamente o 

indirettamente, volti al finanziamento di partiti politici, movimenti, comitati, 
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fondazioni e organizzazioni politiche e sindacali, né dei loro rappresentanti o 

candidati. 

 

I PRINCIPI DI CONDOTTA NEI RAPPORTI PUBBLICISTICI 

 

Lo Studio nei rapporti con: 

 

i) la Pubblica Amministrazione;  

ii) le Pubbliche Istituzioni;  

iii) le Autorità di Vigilanza e le altre Autorità Amministrative Indipendenti; e 

iv) qualsiasi altra istituzione avente poteri ispettivi e di controllo 

 

(collettivamente, le “Autorità”) si impegna ad agire secondo onestà, integrità, 

trasparenza, chiarezza, correttezza, buona fede e professionalità. 

 

In particolare, lo Studio nella gestione di tali rapporti richiede ai Destinatari di: 

 

- riporre massima attenzione alle informazioni da rendere alle Autorità, 

al fine di consentire ai medesimi di effettuare ogni verifica e 

valutazione di propria competenza; 

- appurare l’integrità e la veridicità di atti, richieste, comunicazioni, 

documenti e dichiarazioni trasmesse alle Autorità; 

- osservare scrupolosamente la normativa vigente; 

- ripudiare ogni condotta di natura omissiva;  

- prestare la massima e piena collaborazione (per i Professionisti nel 

rispetto del segreto professionale e delle legislazioni professionali e 

norme deontologiche applicabili). 

 

I rapporti con le Autorità devono essere intrapresi soltanto dai soggetti a ciò 

autorizzati in base alle correnti deleghe e procure conferite dal Consiglio di 

Amministrazione dello Studio. 
 

I PRINCIPI DI CONDOTTA RELATIVAMENTE A OMAGGI, 

REGALIE E ALTRE UTILITA’ 
 

Lo Studio vieta ai Destinatari, nello svolgimento delle proprie attività, di 

effettuare:  
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- la corresponsione, l’offerta e la promessa di denaro da parte o nei confronti 

di soggetti terzi (fatta ovviamente eccezione per la corresponsione degli 

onorari da parte dei clienti); e 

- la corresponsione, l’offerta e la promessa da parte o nei confronti di 

soggetti terzi di regalie eccedenti le normali pratiche di cortesia o ulteriori 

benefici di qualsiasi genere e natura, volte ad acquisire utilità o trattamenti 

di favore (risultanti da azioni od omissioni) nella conduzione 

dell’operatività dello Studio. 

 

RISPETTO DELLE RISORSE E DOTAZIONI DELLO STUDIO 
 

I Destinatari sono tenuti a rispettare e tutelare gli ambienti e le risorse di lavoro a 

loro affidate dallo Studio per lo svolgimento delle proprie attività. 

 

In aggiunta a quanto sopra, i Destinatari sono tenuti a utilizzare con diligenza i 

sistemi informatici-telematici messi a loro disposizione dallo Studio, astenendosi 

dall’assumere comportamenti idonei a danneggiarne o ad alterarne il 

funzionamento (inclusa la cancellazione o il mutamento di dati ivi contenuti) 

nonché dall’arrecare danni o malfunzionamenti a sistemi informatici di terzi che 

siano entrati in contatto con quelli dei Destinatari. 

 

VIOLAZIONE DEL CODICE ETICO  

 
Il Comitato Compliance è l’organo deputato a vigilare sull’osservanza delle 

disposizioni di cui al presente Codice Etico e tutti i Destinatari sono obbligati a 

fornire le informazioni da esso richieste. 

  

I Destinatari sono tenuti a segnalare con immediatezza qualsiasi circostanza di cui 

siano venuti a conoscenza che configuri o possa configurare una o più violazioni 

del presente Codice Etico. 

  

Le segnalazioni delle violazioni del Codice Etico devono essere inviate al 

Comitato Compliance, la cui composizione nominativa dei membri deputati alla 

gestione delle segnalazioni è resa nota sul sito dello Studio, al seguente indirizzo 

di posta elettronica: allertaetico@pavia-ansaldo.it o a mezzo posta, al seguente 

indirizzo: Pavia e Ansaldo, Comitato Compliance, Via Bocca di Leone 78 – 00187 

Roma. 

  

Lo Studio si riserva di stabilire possibili ulteriori modalità e canali di 

comunicazione attraverso i quali trasmettere segnalazioni di violazioni del Codice 

Etico. 
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I membri deputati alla gestione delle segnalazioni hanno il compito di ricevere, 

esaminare e valutare le segnalazioni ricevute e suggerire al Consiglio di 

Amministrazione o, se del caso, all’Assemblea dei Soci le opportune azioni. 

  

Qualora la segnalazione dovesse riguardare uno o più membri del Comitato 

Compliance deputati alla gestione delle segnalazioni, la stessa potrà essere inviata 

all’avv. Eugenia Croce. 

  

Fatti salvi gli obblighi di legge, la gestione delle segnalazioni sarà eseguita in 

modo da preservare la riservatezza delle persone segnalanti curando la non 

divulgazione della loro identità.  

  

Lo Studio supporta e incoraggia i Destinatari a effettuare le segnalazioni (a 

condizione che le medesime siano sufficientemente circostanziate da consentire 

un’effettiva verifica dei fatti segnalati) da chiunque in buona fede abbia notizie 

fondate su fatti che configurano o potrebbero configurare violazioni del presente 

Codice Etico, fermo restando che qualsiasi riscontrato abuso delle segnalazioni, 

intendendosi per tali le segnalazioni insussistenti di violazioni del Codice Etico 

effettuate con dolo o colpa grave, costituirà violazione del dovere etico di 

diligenza e lealtà e pertanto dello stesso Codice Etico. 

 

Lo Studio si astiene dal, e vieta ai Destinatari di, compiere qualsiasi tipo di atto 

ritorsivo o discriminatorio, diretto o indiretto, per motivi legati, direttamente o 

indirettamente, alla segnalazione nei confronti dei soggetti segnalanti.  

 

Fermo restando le sanzioni previste dalla normativa applicabile e dall’ordine 

professionale di appartenenza (nel caso dei Professionisti), le violazioni delle 

disposizioni contenute nel Codice Etico commesse da Destinatari daranno luogo 

a conseguenze sanzionatorie, proporzionali alle violazioni commesse, sulla base 

del rapporto individuale in essere, a diverso titolo, con lo Studio, incluso anche il 

risarcimento degli eventuali danni derivanti dalla violazione stessa. 

 

Le violazioni delle disposizioni di cui al presente Codice Etico commesse da parte 

dei fornitori dello Studio, saranno considerate violazione dei doveri di correttezza 

e buona fede nell'esecuzione dei contratti, pertanto, motivo di giusta causa di 

risoluzione dei rapporti contrattuali. 

 

DIFFUSIONE DEL CODICE ETICO 
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Lo Studio si impegna a curare la diffusione del Codice Etico mediante la 

pubblicazione dello stesso sul sito internet ufficiale dello Studio e nell’intranet 

dello Studio. 


